All. n. 4
11

TRIBUNALE CIVILE DI _____________

SEZIONE LAVORO

RICORSO

Per il sig. ___________, nato a ___________ il ______________, residente in ____________via ____________, C.F. _______________, con domicilio eletto presso lo studio dell’Avv.____________ (C.F. ____________ - indirizzo PEC: ________), che lo rappresenta e difende come da mandato ad litem in calce del presente atto.

Si dichiara di voler ricevere ogni comunicazione relativa al presente giudizio agli indirizzi sopra indicati; 

(ricorrente)

CONTRO

l'Istituto nazionale della previdenza sociale (di seguito INPS):

- Sede  legale in Roma via Ciro il Grande 21, in persona del legale rappresentate pro tempore;

- sede territoriale di _____________________, via ______________ in persona del legale rappresentante pro tempore.

(resistente)

***

IN FATTO

1) Con provvedimento di liquidazione del trattamento pensionistico dell’Inpdai del ____ al ricorrente è stato riconosciuto il trattamento pensionistico per un ammontare annuo lordo pari ad euro ____ e mensile lordo pari ad euro __________ (doc. 1).
2) Per l’anno 2012 la pensione mensile lorda erogata dall’Inps  di _______ e percepita dal ricorrente ammonta a € _______ (doc. 2).
3) Il ricorrente proviene dalla gestione previdenziale INPDAI,  confluita nel Fondo pensioni lavoratori dipendenti INPS a seguito della soppressione dell’INPDAI avvenuta con L.n. 289/02, art. 42.
4) Pertanto dall’1.1.2003 i dirigenti di aziende industriali, come il ricorrente, sono passati alla gestione previdenziale INPS.

5) Alla data del 31.12.1995 il ricorrente aveva maturato un’anzianità di iscrizione presso l’INPDAI, pari ad anni ______________oppure Alla data del 31.12.1995 il ricorrente non aveva maturato alcuna anzianità di iscrizione presso l’Inpdai essendosi iscritto a tale gestione solo nel____________ a seguito di nomina a dirigente.

6) Il ricorrente, in virtù del disposto di cui all’art. 5 l.n. 44/73, ha trasferito in data_______ presso la gestione Inpdai il periodo contributivo di versamento all’Inps gestione AGO antecedente alla nomina a dirigente.

7) Eventuali ulteriori considerazioni sulla posizione specifica del ricorrente.

8) Il ricorrente è attualmente titolare di pensione INPS eccedente 5 volte il trattamento minimo INPS  (pari ad € 2.402,65 col valore al 1° gennaio 2012 , ad € 2.405,00 col valore al 1° gennaio 2013; ad € 2507 col valore al 1° gennaio 2014; ad € 2.509,45 col valore al 1° gennaio 2015; ad € 2.509,45 col valore al 1° gennaio  2016).

9) L'Istituto previdenziale, convenuto in giudizio, sta applicando al ricorrente la detrazione del contributo di solidarietà in relazione al periodo 1° gennaio 2012/31 dicembre 2017 (per ben sei anni consecutivi), in virtù di quanto disposto dall’art. 24, comma 21, D. L. del 6 dicembre, n. 2011, convertito, con modificazioni, nella Legge 22 dicembre 2011, n. 214.
10) In particolare, l’INPS a partire dalla rata di dicembre 2012 ha decurtato dalla pensione del ricorrente l’importo di € ____ mensili a titolo di contributo di solidarietà summenzionato (doc. ____). 
11) Il legislatore, al comma 21, dell’articolo 24 del D. L n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla L. 22.12.2011, n. 214, ha, infatti,  istituito un contributo di solidarietà, della durata di sei anni, con decorrenza 1.1.2012 e termine 31 dicembre 2017, a carico esclusivamente degli iscritti e dei pensionati delle gestioni previdenziali confluite nel Fondo pensioni lavoratori dipendenti a seguito dell’unificazione dei diversi Istituti previdenziali e del Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da aziende di navigazione aerea.
12) Dispone la citata norma di legge che: “A decorrere dal 1° gennaio 2012 e fino al 31 dicembre 2017 è istituito un contributo di solidarietà a carico degli iscritti e dei pensionati delle gestioni previdenziali confluite nel Fondo pensioni lavoratori dipendenti e del Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da aziende di navigazione aerea, allo scopo di determinare in modo equo il concorso dei medesimi al riequilibrio dei predetti fondi. L'ammontare della misura del contributo è definita dalla Tabella A di cui all'Allegato n. 1 del presente decreto-legge ed e' determinata in rapporto al periodo di iscrizione antecedente l'armonizzazione conseguente alla legge 8 agosto 1995, n. 335, e alla quota di pensione calcolata in base ai parametri più favorevoli rispetto al regime dell'assicurazione generale obbligatoria. Sono escluse dall'assoggettamento al contributo le pensioni di importo pari o inferiore a 5 volte il trattamento minimo INPS, le pensioni e gli assegni di invalidità e le pensioni di inabilità. Per le pensioni a carico del Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da aziende di navigazione aerea l'imponibile di riferimento è al lordo della quota di pensione capitalizzata al momento del pensionamento. A seguito dell'applicazione del predetto contributo sui trattamenti pensionistici, il trattamento pensionistico medesimo, al netto del contributo di solidarietà complessivo non può essere comunque inferiore a 5 volte il trattamento minimo.” (doc. ____).
13) Il contributo di solidarietà è dovuto, quindi, da tutti coloro che alla data del 31.12.1995 abbiano maturato un’iscrizione presso i suddetti fondi pari o superiore a 5 anni e si applica sulle pensioni di importo superiore a 5 volte il trattamento minimo.
14) In particolare, per quanto riguarda i pensionati ex INPDAI, rectius quelli appartenenti alla gestione previdenziale INPDAI, poi confluita nel Fondo pensioni lavoratori dipendenti, le aliquote che vengono applicate per determinare l’importo del contributo di solidarietà sono evidenziate nella tabella che segue:
	ANZIANITÀ CONTRIBUTIVE MATURATE FINO AL 31/12/1995
	ALIQUOTA CONTRIBUTO

	da 5 a fino a 15 anni
	0,3%

	oltre 15 fino a 25 anni
	0,6%

	Oltre 25 anni
	1,0%


15) Senonché:

a) l’INPS ha calcolato le trattenute sulla pensione del ricorrente non in base all’anzianità di iscrizione al Fondo al 31 dicembre 1995, ma anche tenendo in considerazione, in tale periodo, gli anni di contribuzione trasferita dall’Inps all’Inpdai in virtù del disposto di cui all’art. 5, l. 44/73, il quale consentiva al lavoratore nominato dirigente di trasferire all’Inpdai i periodi di contribuzione maturati presso l’INPS.

b) Inoltre, detto contributo di solidarietà è stato calcolato sull’intero importo del trattamento pensionistico, anziché sul solo differenziale fra la pensione determinata in conformità alla normativa Inpdai e la corrispondente pensione che sarebbe spettata al ricorrente se iscritto al regime AGO (assicurazione generale obbligatoria).

15)
Pertanto:

a) se l’Inps avesse correttamente applicato la norma in esame l’aliquota contributiva da applicare al ricorrente sarebbe stata quella del ___________%, atteso che il periodo di iscrizione del ricorrente all’Inpdai antecedente il 31.12.95 era di _____ anni e non di anni___________, come evidentemente ritenuto dall’Inps;

b) inoltre l’aliquota contributiva in esame doveva essere applicata sul solo differenziale fra la pensione determinata in conformità alla normativa Inpdai e la corrispondente pensione che sarebbe spettata al ricorrente se iscritto al regime AGO, pari ad euro_____ e non sull’intero importo del trattamento pensionistico.

16)
In data _____ il ricorrente ha presentato ricorso in sede amministrativa allegando la relativa documentazione, chiedendo l’annullamento del provvedimento assunto dall’Inps in data______________.

17)
L’Inps non ha assunto alcuna determinazione a tal riguardo.

18)
L’INPS - Istituto Nazionale della previdenza Sociale – è pertanto tenuto a restituire tutto quanto illegittimamente e/o erroneamente decurtato e/o decurtando, con decorrenza 1.1.2012, dal trattamento pensionistico del ricorrente a titolo di contributo di solidarietà ex art. 24, comma 21, del DL 201/2011, oltre gli interessi di legge e rivalutazione monetaria come per legge fino all’effettivo soddisfo.

19) La somma sino ad oggi trattenuta a titolo di contributo di solidarietà ex art. 24, comma 21, D. L. del 6 dicembre, n. 2011, ammonta complessivamente a ______

*****

in diritto

L’imposizione del contributo di solidarietà per il periodo 1.1.2012 - 31 dicembre 2017: Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201 e successiva legge di conversione: A) L’anzianità di iscrizione al Fondo al 31 dicembre 1995; B) La Base imponibile del contributo di solidarietà.

Il D. L. n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla L. 214/2011, all’articolo 24, comma 21, ha introdotto un contributo di solidarietà a carico degli iscritti e dei pensionati degli ex fondi speciali confluiti nel Fondo pensioni lavoratori dipendenti dell’Inps.

In particolare l'art. 24, comma 21, del citato Decreto Legge, ha previsto che: “A decorrere dal 1° gennaio 2012 e fino al 31 dicembre 2017 è istituito un contributo di solidarietà a carico degli iscritti e dei pensionati delle gestioni previdenziali confluite nel Fondo pensioni lavoratori dipendenti e del Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da aziende di navigazione aerea, allo scopo di determinare in modo equo il concorso dei medesimi al riequilibrio dei predetti fondi. L'ammontare della misura del contributo è definita dalla Tabella A di cui all'Allegato n. 1 del presente decreto-legge ed e' determinata in rapporto al periodo di iscrizione antecedente l'armonizzazione conseguente alla legge 8 agosto 1995, n. 335, e alla quota di pensione calcolata in base ai parametri più favorevoli rispetto al regime dell'assicurazione generale obbligatoria. Sono escluse dall'assoggettamento al contributo le pensioni di importo pari o inferiore a 5 volte il trattamento minimo INPS, le pensioni e gli assegni di invalidità e le pensioni di inabilità. Per le pensioni a carico del Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da aziende di navigazione aerea l'imponibile di riferimento è al lordo della quota di pensione capitalizzata al momento del pensionamento. A seguito dell'applicazione del predetto contributo sui trattamenti pensionistici, il trattamento pensionistico medesimo, al netto del contributo di solidarietà complessivo non può essere comunque inferiore a 5 volte il trattamento minimo.”.
Il prelievo ammonta ad una percentuale variabile dell’imponibile previdenziale e si riscuote mediante trattenuta sulla pensione da erogare.

In particolare, il complessivo dell’anzianità maturata determina l’appartenenza del pensionato ad una delle tre fasce indicate nella tabella A di cui all'Allegato n. 1 del predetto decreto-legge e, conseguentemente, l’applicazione dell’aliquota di contributo sul lordo della pensione al 1° gennaio 2012, pari ad un valore compreso tra lo 0,3% e l’1%.

Con riferimento specifico ai pensionati ex INPDAI, alla cui categoria appartiene il ricorrente, abbiamo visto nella parte in fatto del presente ricorso, che le aliquote che vengono applicate per determinare l’importo del contributo di solidarietà sono le seguenti:
	ANZIANITÀ CONTRIBUTIVE MATURATE FINO AL 31/12/1995
	ALIQUOTA CONTRIBUTO

	da 5 a fino a 15 anni
	0,3%

	oltre 15 fino a 25 anni
	0,6%

	Oltre 25 anni
	1,0%


I soggetti obbligati al versamento del contributo di solidarietà sono i pensionati delle gestioni previdenziali, oggi soppresse e confluite nel Fondo Pensione Lavoratori Dipendenti, tra cui l’Inpdai, che alla data del 31.12.1995 abbiano maturato un’anzianità contributiva in tali gestioni pari o superiore a 5 anni.

A) L’anzianità di iscrizione al Fondo al 31 dicembre 1995

Senonché, come evidenziato nella parte in fatto, l’INPS ha calcolato le trattenute sulla pensione del ricorrente non in base all’anzianità di iscrizione al Fondo al 31 dicembre 1995, ma anche tenendo in considerazione, in tale periodo, gli anni di contribuzione trasferita dall’Inps all’Inpdai in virtù del disposto di cui all’art. 5, l. 44/73 che consentiva al lavoratore nominato dirigente di trasferire all’Inpdai i periodi di contribuzione maturati presso l’INPS.

Una interpretazione di tal genere della norma in esame non è corretta atteso che per l’imposizione di tale contributo non rileva il fatto che vi sia stata una ricongiunzione, dall’Inps all’Inpdai per il periodo dal _____________ al _______________, dei contributi già versati in virtù del trasferimento di essi ex art. 5 l.n. 44/73, come nel caso del ricorrente, in quanto ciò che giustifica l’applicazione del contributo di solidarietà, secondo la norma in esame,  è il vantaggio economico conseguito dai pensionati iscritti nella gestione previdenziale speciale prima del 31.12.95; vantaggio che nel caso di trasferimento dei contributi Inps non vi è stato in quanto____.(inserire eventuali annotazioni tecniche). 

Tra l’altro appare opportuno evidenziare che se il legislatore avesse voluto includere il trasferimento gratuito dei contributi ex art. 5, l.n. 44/73 e la retroattività di tale trasferimento, non avrebbe indicato la data del 31.12.95 perché irrilevante in quanto sarebbe stato sufficiente indicare l’iscrizione effettiva all’Inpdai (o altro fondo) per almeno 5 anni ai quali eventualmente sommare i periodi Inps antecedenti, oggetto di trasferimento gratuito
****

B) La Base imponibile del contributo di solidarietà.

Orbene l’espresso richiamo “al periodo di iscrizione precedente l’armonizzazione” alla “quota di pensione calcolata in base ai parametri più favorevoli rispetto al regime dell’assicurazione generale obbligatoria” delinea in modo univoco l’intenzione del legislatore che è quella di individuare, quale base imponibile del contributo di solidarietà, solo il differenziale tra il trattamento in godimento e quello che sarebbe invece spettato al lavoratore, a parità di condizioni retributive e contributive, ove la sua pensione fosse stata calcolata secondo le regole vigenti nel regime generale.

Una tale interpretazione è del tutto coerente con la ratio dell’intervento legislativo, volto ad introdurre uno speciale onere contributivo a carico dei titolari di trattamenti pensionistici particolarmente favorevoli, sicché risulta del tutto ragionevole che tale contributo venga applicato soltanto sulla parte di maggior favore, venendo altrimenti a determinare un ingiustificato nocumento.

La finalità dell’intervento normativo, ossia garantire la sostenibilità di lungo periodo del sistema pensionistico in conformità al principio dell’equità intragenerazionale e intergenerazionale con abbattimento dei privilegi, infatti si concilia perfettamente con l’interpretazione in base alla quale il contributo è destinato ad incidere solo sulla quota di pensione eccedente derivante agli iscritti all’Inpdai dall’applicazione di criteri più favorevoli rispetto alla generalità dei pensionati (v. in tal senso Trib. Roma sentenza 7947/15; Trib Roma sent. 1233/14; Trib. Grosseto 320/14)

*  *  *

Tutto ciò premesso, il ricorrente, ut supra rappresentato e difeso,
CHIEDE

Che la S.V. Ill.ma, con sentenza provvisoriamente esecutiva, da pronunciarsi nei confronti dell’Inps convenuto, in persona del legale rappresentante pro tempore, che invita a costituirsi nella forma e  termini di legge con avvertimento che, in difetto, si  procederà in sua contumacia, fissata con decreto l’udienza di discussione della causa, Voglia:

In via principale

Accertare e dichiarare l’illegittimità per i motivi sopra esposti della trattenuta operata dall’Inps a titolo di contributo di solidarietà sulla pensione del ricorrente e per l’effetto condannare l’Inps in persona del lrpt a corrispondere al ricorrente la somma decurtata a titolo di contributo di solidarietà dalla pensione che ammonta al ______________ ad euro, nonché le ulteriori somme che saranno via via decurtate nelle more del presente giudizio, oltre interessi legali e rivalutazione monetaria dal dovuto al saldo effettivo. 

Con vittoria di spese e competenze di causa.

Si producono, mediante deposito in cancelleria, i seguenti atti e documenti in copia:

A) originale del ricorso ex art. 442 c.p.c. con mandato ad litem in calce;
1. Provvedimento di liquidazione della pensione;

2. Dettaglio pensione paga mensile periodo _____ dalla quale si evince la decurtazione del contributo;

3. copia per estratto del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, nella legge 22 dicembre 2011 n. 214,art. 24 e relativa tab. A, contr. Solidarietà;

4. ricorso amministrativo

5. documentazione inerente il trasferimento di contributi da Inps a Inpdai
6. eventuali note tecniche.

Con riserva di ulteriori istanze istruttorie ed allegazioni documentali anche in relazione al comportamento processuale di controparte.

Ai fini del pagamento del contributo unificato, si dichiara che il valore del presente giudizio ammonta ad euro______________, tale che il valore del contributo unificato dovuto vertendosi di causa in materia di previdenza e assistenza obbligatoria, ammonta ad € ______________

Luogo, data

Avv._________________________




